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Benefici fisici delle a&vità motorie e spor0ve 

A"vità fisica apporta benefici per la salute:
aumenta forza, resistenza, flessibilità, 
velocità, equilibrio (Janssen & LeBlanc, 2010).

Migliora la risposta del sistema immunitario (citochine) 
e aumenta la densità ossea (Boreham & Riddoch, 2001).

Favorisce lo sviluppo di abilità (skills) e
migliora le prestazioni fisiche 
(Côté & Fraser-Thomas, 2007).



Rassegna da 1990-2012: 
n=30 ricerche (su 3.668)

Sport di squadra sono più associaG a miglioramen* 
della salute psico-fisica rispeHo a sport individuali.

(Modello di salute aHraverso lo sport) 



Principali 
benefici socio-

psicologici
dello sport 
giovanile

+ AutosGma

+ Autoefficacia 

+ Interazioni sociali

- Disturbi umore

(Eime et al., 2013)



Più diffusi: 
qcorsa prolungata e esercizi 

in ambiente acqua8co;
q bicicle&a, sollevamento 

pesi, cammino su 
treadmill, pa4naggio, 

q tonificazione 
muscolare/stretching, 

q camminate sulla neve.

• Riduzione delle stereo9pie (ipotesi: 
affaBcamento e sosBtuzione 
dell’esercizio alle stereoBpie);

• Miglioramento del fitness;
• Aumento quan9tà di a>vità fisica.

Proposte e benefici dell’a&vità fisica
in bambini con disabilità cogni0vo-relazionali



A"vità motoria e spor/va
come tutela per la salute 

(WHO, 2004; Biddle & Fuchs, 2009; Kipping, Jago & Lawlor, 2008)

Crescente prevalenza di sovrappeso e obesità 
infanBle e giovanile (oltre che adulta) con 
conseguenze sociali, economiche e sanitarie.

Tempo passato seduB davanB a schermo 
(es. DAD, TV, computer, videogiochi, 

smartphone) ha associazione negaBva 
con composizione corporea, autos9ma e 
rendimento scolas9co (Tremblay et al., 2011).



(da3 2019 su bambini, età 8-9 anni)
h=p://www.epicentro.iss.it/

BMI:
• sovrappeso: 20,4%
• obeso: 9,4% (F: 8,8% e M: 9,9%)

Bambini, sovrappeso e obesità



Scuola è potente agenzia di socializzazione che 
ha impaHo criGco sul futuro s*le di vita (aTvo o meno). 



ATTIVITÀ FISICA E SVILUPPO COGNITIVO

Hillman, C. H., Erickson, K. I., and Kramer, A. F. (2008) 
Nature Reviews Neuroscience, 9, 58-65.

Benefici dell’AF aerobica
su aspe" specifici del 

funzionamento cogniBvo.



ATTIVITÀ FISICA (E SPORT)
E RENDIMENTO SCOLASTICO

ATTIVITÀ MOTORIA-SPORTIVA REGOLARE 

MIGLIORAMENTO ATTIVITÀ CEREBRALE
(incremento flusso sanguigno, cambiamen= livelli 

ormonali, maggiore livello arousal)

INNALZAMENTO ATTENZIONE

MIGLIORE RENDIMENTO SCOLASTICO

(Cocke, 2002; Tremblay, Imman & Willms, 2000; Dwyer et al., 1983; Shephard, 1997)

DOPPIA 
CARRIERA



N= 59 ricerche (pubblicate fra 1947 e 2009)

RisultaG: posiGva relazione fra a7vità fisica, rendimento 
scolas*co (academic achievement) e capacità cogni*ve,

(ancora più evidenG per le aTvità aerobiche).

Auspicio: migliorare il rendimento scolas*co
aHraverso poli*che a favore dell’Educazione fisica.



Aspe.o enfa1zzato in le.eratura:
possibilità di insegnare 
a.raverso lo sport
diverse abilità u1li 
non solo nel contesto motorio, 
ma trasferibili ad altri ambi1 della vita

(Gould & Carson, 2008; Gould, Collins, Lauer, & Chung, 2006, 2007). 



Non è lo sport che di per sé automa9camente 
educa o garanBsce lo sviluppo di abilità!

Usare lo sport come contesto 
educa+vo e trasferire abilità dallo 

sport alla vita 

(McCallister, Blinde & Weiss, 2000)

DIRIGENTI,
ALLENATORI E GENITORI



Cosa possono fare gli
educatori spor-vi



Posi%ve 
Youth 

Development
(Modello delle 4C)

Indicatori dell’efficacia degli allenatori



Cosa possono fare
dirigen- e decisori poli-ci



Modello delle 3P

#1: Quali obie7vi 
dovrebbero avere le 

poli*che spor*ve per 
garan*re lo sviluppo 

giovanile?

#2: Com’è possibile 
raggiungere tali obie7vi?



DECALOGO (raccomandazioni per decisori poli9ci sport giovanile)

Côté e Hancock (2016)

(1) Regolare durata della stagione sporYva su 3 o 4 mesi, per massimo 6 mesi a stagione.

(2) Limitare trasferte/viaggi lunghi per partecipare a compeYzioni organizzate.

(3) Introdurre programmi sporYvi “di base” incentraY su sperimentazione e praYca di diversi sport.

(4) Non implementare la selezione dei giovani “talenY” fino a età degli anni di specializzazione (13 anni).

(5) Fornire opportunità compeYYve sane (fino ai 16 anni, non enfaYzzare vicorie e risultaY a lungo
termine come i campionaY).

(6) Scoraggiare la specializzazione precoce in un solo sport (preferire mulYsporYvità).

(7) ConsenYre a bambine/i di svolgere tud i ruoli in un determinato sport.

(8) Promuovere il gioco deliberato all'interno e al di fuori dello sport organizzato.

(9) Progecare advità di gioco e di praYca sporYva centrate su diverYmento e incenYvi a breve termine.

(10) Comprendere le esigenze di bambine e bambini e non «allenarli in modo eccessivo» (come se
fossero adulY o con il modello dello sport di alto livello) .



CONCLUSIONI

Postula9 e raccomandazioni: basaB su evidenze scienBfiche 
raccolte usando il Developmental model of sport 

par0cipa0on (Côté et al., 2007), dovrebbero guidare 
poliBche a favore dello sport giovanile per proge^are 

programmi sporBvi con diversi sBli e modalità di 
allenamento (coaching) e di educazione sporBva.

Ruolo chiave dei dirigen0, allenatori (educatori), genitori.



Grazie dell’a+enzione!
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